
64. Tra le vocazioni da cui è arricchita la Chiesa spicca quella dei coniugi. Il 

Concilio Vaticano II ha insegnato che «essi possiedono nel loro stato di vita e 

nel loro ordine il proprio dono di grazia in mezzo al Popolo di Dio» (LG 11). Il 

sacramento del matrimonio assegna una peculiare missione che riguarda allo 

stesso tempo la vita della famiglia, l’edificazione della Chiesa e l’impegno nella 

società. In particolare, negli anni recenti è cresciuta la consapevolezza che le 

famiglie sono soggetti e non sono solo destinatari della pastorale familiare. Per 

questo hanno bisogno di incontrarsi e fare rete, anche grazie all’aiuto delle 

istituzioni ecclesiali dedicate all’educazione dei bambini e dei ragazzi. 

Nuovamente l’Assemblea esprime vicinanza e sostegno a coloro che vivono una 

condizione di solitudine come scelta di fedeltà alla Tradizione e al magistero 

della Chiesa in materia matrimoniale e di etica sessuale, in cui riconoscono una 

fonte di vita. 

 

PREGHIERA CONCLUSIVA 

O Dio, in un mistero così grande 

hai consacrato l'unione degli sposi 

e hai reso il patto coniugale 

sacramento di Cristo e della Chiesa. 

 

Guarda con bontà i tuoi figli 

uniti nel vincolo del Matrimonio, 

effondi su di loro la grazia dello Spirito Santo 

perché, con la forza del tuo amore 

diffuso nei loro cuori, 

rimangano fedeli al patto coniugale. 

 

Ti preghiamo, Signore, 

affinché questi tuoi figli rimangano uniti nella fede 

e nell'obbedienza ai tuoi comandamenti; 

fedeli a un solo amore, 

siano esemplari per integrità di vita; 

sostenuti dalla forza del Vangelo, 

diano a tutti buona testimonianza di Cristo. Amen 
                                                               (cfr. Benedizione nuziale) 
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Preghiera iniziale 
 

Saluto   P.: Nel nome del Padre… 

 

P.: Invochiamo la forza e la presenza dello Spirito, perché riscaldi i nostri cuori, 

illumini le nostre menti e rinsaldi i nostri vincoli di comunione fraterna. 

 

1 lettore: Vieni, Spirito Santo, dono del Padre, a illuminare le nostre menti. 

2 lettore: Vieni, Spirito Santo, fonte di santità, a trasformare il nostro cuore. 

3 lettore: Vieni, Spirito Santo, anima della Chiesa, a orientare il nostro cammino. 

4 lettore: Vieni, Spirito Santo, bellezza salvatrice, a rinnovare il volto della terra. 

P.: A te, Spirito d’amore, con il Padre onnipotente e Figlio unigenito, 

sia lode, onore e gloria nei secoli senza fine. ℟. Amen 

 

Dal Libro di Tobia (8, 4b-8) 

La sera delle nozze Tobia si alzò dal letto e disse a Sara: "Sorella, àlzati! 

Preghiamo e domandiamo al Signore nostro che ci dia grazia e salvezza". Lei si 

alzò e si misero a pregare e a chiedere che venisse su di loro la salvezza, dicendo: 

"Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri, e benedetto per tutte le generazioni è il 

tuo nome! Ti benedicano i cieli e tutte le creature per tutti i secoli! Tu hai creato 

Adamo e hai creato Eva sua moglie, perché gli fosse di aiuto e di sostegno. Da 

loro due nacque tutto il genere umano. Tu hai detto: "Non è cosa buona che 

l'uomo resti solo; facciamogli un aiuto simile a lui". Ora non per lussuria io 

prendo questa mia parente, ma con animo retto. Dégnati di avere misericordia di 

me e di lei e di farci giungere insieme alla vecchiaia". E dissero insieme: "Amen, 

amen!". 
 

SALMO 103 (102)   INNO ALLA BONTÀ E ALL’AMORE DI DIO 

Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Sal/103/?sel=103


Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia, 

 

sazia di beni la tua vecchiaia, 

si rinnova come aquila la tua giovinezza. 

Il Signore compie cose giuste, 

difende i diritti di tutti gli oppressi. 

 

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 

le sue opere ai figli d'Israele. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 

quanto dista l'oriente dall'occidente, 

così egli allontana da noi le nostre colpe. 

 

Come è tenero un padre verso i figli, 

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, 

perché egli sa bene di che siamo plasmati, 

ricorda che noi siamo polvere. 

 

L'uomo: come l'erba sono i suoi giorni! 

Come un fiore di campo, così egli fiorisce. 

Se un vento lo investe, non è più, 

né più lo riconosce la sua dimora. 

 

Ma l'amore del Signore è da sempre, 

per sempre su quelli che lo temono, 

e la sua giustizia per i figli dei figli, 

per quelli che custodiscono la sua alleanza 

e ricordano i suoi precetti per osservarli. 

Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 

e il suo regno domina l'universo. 

Benedite il Signore, angeli suoi, 

potenti esecutori dei suoi comandi, 

attenti alla voce della sua parola. 

 

Benedite il Signore, voi tutte sue schiere, 

suoi ministri, che eseguite la sua volontà. 

Benedite il Signore, voi tutte opere sue, 

in tutti i luoghi del suo dominio. 

Benedici il Signore, anima mia. 
 

Intervento dei relatori 
 

PER LA RIFLESSIONE… 

Dal documento finale della seconda sessione della XVI Assemblea Generale 

Ordinaria del Sinodo dei Vescovi (2-27 ottobre 2024) “Per una Chiesa 

sinodale: comunione, partecipazione, missione” 
 

57. I Cristiani, personalmente o in forma associata, sono chiamati a far 

fruttificare i doni che lo Spirito elargisce in vista della testimonianza e 

dell’annuncio del Vangelo. «Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; 

vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma 

uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione 

particolare dello Spirito per il bene comune» (1Cor 12, 4-7). Nella comunità 

cristiana, tutti i Battezzati sono arricchiti di doni da condividere, ciascuno 

secondo la propria vocazione e la propria condizione di vita. Le diverse 

vocazioni ecclesiali sono infatti espressioni molteplici e articolate dell’unica 

chiamata battesimale alla santità e alla missione.  
 

58. Ogni Battezzato risponde alle esigenze della missione nei contesti in cui vive 

e opera a partire dalle proprie inclinazioni e capacità, manifestando così la libertà 

dello Spirito nell’elargire i propri doni. È grazie a questo dinamismo nello Spirito 

che il Popolo di Dio, mettendosi in ascolto della realtà in cui vive, può scoprire 

nuovi ambiti di impegno e nuove forme per adempiere la propria missione. I 

Cristiani, che a diverso titolo – in famiglia e in altri stati di vita, sul posto di 

lavoro e nelle professioni, nell’impegno civico o politico, sociale o ecologico, 

nell’elaborazione di una cultura ispirata dal Vangelo come nell’evangelizzazione 

della cultura dell’ambiente digitale – percorrono le vie del mondo e nei loro 

ambienti di vita annunciano il Vangelo, sono sostenuti dai doni dello Spirito. 


